
BIOGRAFIA 
DELLO STORIOGRAFO TRIEST INO 

DON" -VIN"OEN"ZO SOUSSA 

CANONI CO SCOLASTICO 

P EL 

CAPl'.l'OLO CATTWRALE DI S. GIUS'l'O 

ED UNA SUA OPERA INEDITA. 

Fra i tanti benemeriti e colti sacerdoti triestini, i quali 
colla loro penna illu.strarono la storia pa tria , senza dubbio primo 
posto occupa don Vincenzo Scussa. 1 La. sua prosapia era oriunda 
dal castello di Muggia. Il primo degli Scussa cbe trasferiva la 
sua dimoi-a a Trieste fu Antonio, il quale fi gura come vivo 
ancora ai 6 febbraio 1482, e consta pme dagli antichi documenti 
del nostro civico archivio diplomatico, cbe nel 1488 era nostro 
concittadino un tale mastro Giovanni Scossa, semplice popolano. 

Nacque il nostro Vincenzo " Trieste il giorno 6 giugno 
1620 da Antonio Scussa, maestro o custode delle saline e da 
Catterina Franco!, e fu battezzato nel duomo coi nomi .. di Vin­
cenzo Francesco dal canonico Giuseppe Fabris, levandolo dal 
sacro fonte Cesario Micbelli barbiere ed Isabella consorte di 
Lodovico Marenzi. Non era egli il solo fi glio di mastro Antonio, 
chè altri cinque ne riscontriamo in progresso di tempo nella sua 
famigli a : Giovanni, nato nel 1628, morto ai 12 ottobre 1724, 
sposo di Cat.terina Traun er ai 4 ottobre 1662, e defunta questa, 
passato in seconde nozze ai 13 giugno 1669 con Beatrice Gi­
rardi, mol'ht ai 17 marzo 1703 ; Diana Madda.luz1.a, nata ai 5 

1 Procura.udo nel 1863 F rancesco Cll.meroni per In. primn, volta l' ediziòne 

dello Scnl!aa., vi premet.teva. nna biografia, sbagliata. da capo a fondo. 
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dicembre 1632; Maddalena Francesca, gemella di Matteo P ietro, 

ambidue battezza ti ai 23 febbraio 1637; Maddaluzza Vincenza, 

battezzata ai 22 gennaio 1639, morta ai 18 a prile 1703, sposata 

ai 5 settembre 1652 con Giovanni de L eo, defunto ai 12 

marzo 1687. 
Come primogenito, per consiglio dello zio matem o Lazzaro 

de Franco!, canonico d ella nostra cattedrale, che aveva scoperto 
nel giovanetto tal enti non com uni e proclività allo studio, fu 
dato in educazione prima al pubblico precettore Felice F attorelli , 

indi ai padri gesuit i, i quali appunto nell' a o110 1 in cui venne 
a.Ila luce lo Scussa.1 vi s i erano fissati nella nostra città ed ave• 

vano aperto scuola di retto rica e di fi losofia. Com piuto qu est' ul­

timo studio, a.llora moderato da i padri Alessa ndro Posarelli e 
Lodovico Venchiarntti) fu inviato all1 università. di Padova, in cui 
esistevano delle apposite fondazioni per studenti tr iestini, onde 

continuare la filosofia ed ascoltare il diritto canonico . Abbando· 
nata la quale col titolo ùi baccalaureo in fil osofia, più per intimo 
convincimento e per innata pie tà, che per assecondare i desi dert 

dello zio materno, vestiva le divise ecclesiastich e, e ord inato 
sacerdote nel 1645 dal vescovo P ompeo Coronini, fu dapprima 
nominato cappellano del duomo. Mortogli peraltro il pndre nel 

1652 e poco dopo la madre cbe amava con sviscerata tenerezza, 
supplicò il vescovo Antonio Marenzi di allontanarlo dalla patria, 
in cui tanta iattura aveva so fferto. Adempi va il degno prnlato i 
suoi voti, nominandolo nel 1654 cooperatore a Crusiza, e s ubiti 

dopo sei anni di vita esemplare in cura d' anime con sommo 
onore gli esami parrocchiali , ebbe nel 1660 la parrochia di Bre­
soviza, vacante per la morte di P aolo Paolini. 

Ma breve tempo poteva reggerla. Notissimi erano al vescovo 
Marenzi i talenti e la pietà dello Scossa, il caldo suo patl'io 
amore, per cui richiamandolo a Tri este il 1 novembre 1666, lo 
nominava cappellano e confessore delle nostre benedittine in S. 
Cipriano, destinandolo in pari temp o a profess are fil osofia ai 
giovani chierici. 

Dotato di esimie virtù, schietto nei modi e nel trattare, 
amico e pa dre dei poveri, zelante del confessionale, non poteva 
rimaner più oltre occulto al vescovo ed al capitolo. E pperò rinun• 

ziando il canonico Girolamo Mezzerich col finire del 1667 alla 
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carica di canceltiere vescovile, a coprire questo posto cleli cato 

lo destinava nell ' anno seguente il vescovo Francesco Massimi• 
liano Vaccano. 

Per lo spazio di soli quattro anni egli stette appresso questo 
prelato , e disimpegnando con zelo e con puntualità il suo ufficio, 
il tempo 1ihero non consacrava già all1 ozio ed ai passatempi, 
bensì, spinto da amor patrio, nello spigolare quelle tante carte 
e documenti) cbe allora conser vavano il nostro archivio comu· 
na le, il vescovile ed il capitolare, conscio e persuaso, che se 
grande la pietà sua esser doveva verso Iddio e verso i congiunti , 

grande ancora esser doveva verso la patria. E poteva in certa 
qual guisa compiacersi di questi suoi lavori alla fìn e di s ua vita, 

andarne santamente superbo, e benedire anzi la divina provvi­
denza per il tempo1 la pazienza e l' ingegno occupati in favore 
ùella nostra storia patria. Ciò dovette essere nel giorno nefasto 
delle ceneri deH' anno 1690, in cui arsero e furono consunti 
amendue i palazzi del comune, dove tra Je altre cose di valore 
non esigno, si custod ivano gelosamente le memorie ed i docu­
menti interessanti la nostra stori a patria: perdita gravissima, 
nella quale lo Scnssa non potè non raV\risare un qualche com­

penso nelle sue fatiche spese bene e santamente. 

Morto ai 19 aprile 1672 il canonico Leonardo Gobbi, per 
voli unanimi del nostro capitolo cattedrale, lo Scussa ebbe a i 31 
ottobre di quello stesso anno una prebenda canonicale in San 
Giusto dal vescovo Giacomo Ferdinando Gori1,utti , la quale 
copri per lo spaz io di ben trent' aoui. 

Dispersi come sono gli atti della uostra cattedrale, il diii· 
gentissimo don Angelo Marsich compilando il regesto delle 
pergamene conservate nel!' archivio del reverendissimo 
capitolo della cattedrale di 1'rieste, du e soli poteva rinve­
nire risguardnnti il canonico Scossa, i quali trascriviamo neU' iu­

tiero contenuto : 1 

,14 febbraio 1685. Trieste, nella cancelleria vescovile. Il 
vescovo e conte di Trieste Giacomo Ferdinando Gorizutti , si­
gnore di .Jalmico e consigliere imperiale elegge il canonico 

1 A1·cheog1·afo tn.estmo. Trieste 1885. Vol. XI, p:ig. 363 seg, 
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scolastico don Girolamo Mezzerich ad arcidiacono, qual succes­
sore di don Cristoforo Jurco, morto li 1l del prossimo passato 
gennaio . Prestato ch'ebbe il g·iuramento il Mezzeuich a tenore 
della bolla di Pio IV, il vescovo lo investe col proprio berretto 
e coll' anello pastorale. Il decano don Antonio Giuliani con dele­
gazione vescovile lo mette in possesso li 15 febbraio. Testimoni: 
don Giovanni Ustia, don Daniele Franco!, don Vin cenzo Scussa, 
don Vitale Giuliani, don Pietro Bajardi, don Gianpaolo Sansoni, 
canonici, il diacono Tullio Calò ed il suddiacono Giovanni Bat­
tista Graiz. " 

• 17 novembre I 685. Trieste nella cancelleria vescovile. 
Giacomo Ferdinando Gorizntti vescovo e conte di Trieste, signore 
di J almico e consigliere imperia.l e, innalza cloo Alessandro 
Dolcetti, già da 30 anni canonico · presso la cattedrale all' arci­
diaconato con la pensione di Slavina annessa alla dignità stessa, 
in luogo dell' arcidiacono canonico don Girolamo Mezzerich, 
morto ai 19 del prossim o passato settembre; ne lo investe con 
la imposhione del proprio berretto ed an ello pastorale, e delegà 
il canonico decano don Anto ni o Giuliani che lo metta in possesso. 
Tes timonì: Stefano Michelli , Giovn.nni Ustia , Vincenzo Scussa, 
Pietro Baiardi, Gianpaolo San soni canonici, Francesco de Iurco 
e ser Vitale de Vitalibus ed a ltri. Vicecancelliere vescovile don 
Pietro Rossetti." 

Ma anche co me canonico, sebhene di mal ferma salute, 
ebbe lo Scussa per volere dei vescovi, che molto lo stimarnno1 

a sostene,·e altri impieghi. Il Gorizutti lo nomina\'& ai 7 marzo 
1674 cancelliere vescov ile, mansione per la quale il nostro 
canonico non pòtendola disimpegnare come si conveniva, spinto 
da amor patrio eleggeva a vicecancelliere don Pietro Rossetti , 
maestro pubblico ed autore della perigrafia della diocesi terge­
stina, suo amicissimo1 perchè, come rileviamo da una lettera 
scritta dal sacerdote Bonomo de Bonomo a fra Ireneo della 
Croce, allora nel convento dei carmelitani di Padova1 lo Scussa 
ottuagenario, versava in sul principio del 1700 in pericolo grav i­
simo di vita. 1 

1 Ccdogerù. Opu seoli 1 pag. 209. 
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Ristabilitosi in salute, depose 1' ufficio di cancelliere, e 
morto ai 11 aprile 1 700 il canoni co scolasti co Stefano Michelli, 
fu eletto come suo successore ai 18 dello stesso mese <lai vescovo 
Giovanni Francesco Mìller. Anzi , durnnte l' iufennità del canonico 
e vicario generaJe Vitale de GiuHani, fu chiamato a sostituirlo 
dai 9 settembre ai 2 1 novembre 1700 e dai 3 settembre al 1 

dicembre 1701, nominato poi dal vescovo suddetto vicario gene­
rale, dignità che copri va dal 1 genna io a.i 17 agosto 1702. 

Rese lo Scussa l'anima a Dio in Trieste con sommo 
cordoglio de' cittadini il giorno 13 settembre 1702, nel suo 
ottuagesimo secondo, e fu sepolto il dopopranzo dei 17 con ese­
quie celebrnte dal capito lo e dal vescovo Miller, nella tomba 
destinata a racchiud ere nel duomo le ceneri dei nostri canonici. 

Visse egli ben 57 anni come sacerdote nella nostra città 
sotto i vescovi Coronini , Marenzi , Vaccano, Gorizutti e Miller1 

e d1uante quest'epoca, nel t630 il vescovo Marenzi consacrava 
l'altare delle reliquie e nel 1653 qu ello della Concezione nel 
duomo. In questa. stessa chiesa si celebrarono ai 6 agosto Hi54 
le esequie per l'imperatore Ferdinan<lo IV; ai 12 agosto 1655 
le esequie per Eleono·ra, vedova di Ferdinando II ; ai 5 giugno 
1657 per Ferdinando III; a i 23 aprile 1673 per Ma,·garita prima 
consorte di Leopoldo I ; :ii 20 maggio 1676 per Olaadia Felicita, 
seconda moglie di questo cesare; ai 8 giugno 16~7 si consacrava 
l' a ra massima del daoru o e ai 14 Dicembre 1695 il neoeletto 
vescovo Giovanni Francesco Miller. Fu inoltre consacrata ai 13 
agosto 1931 la chiesa del Rosario dal vescovo Marenii , il qaale 
dedicava anche ai 30 giugno 1658 quella della Madonna del 
Mare, distrutta da incendio il I gennaio 1636. Ai 25 settembre 
1660 L eopoldo I visitava Trieste; ai 21 ottobre 1682 il vescovo 
Gorizutti consacrava la chiesa di s. Maria Maggiore; il palazzo 
comunale ardeva ai 8 febbraio 1690 e si fabbricava il nuovo 
nel 1691. 

Dedito com' era alle belle lettere, lo Scussa teneva coni· 
spondenza coi poeti Austriaco Wassermaun 1 Giulio de Fin e 
Germanico dell ' Argento, con fra Ireneo della Croce, il quale di 
spesso citandolo nella sua opera come sao collaboratore, ne 
parla del concive con queste parol e di lod e e di gratitu<line : 
,,il mentovato s ignor canonico don Vincenzo Scussa, mio singo~ 
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larissiwo, stimatissimo et partialissimo amico, alle cui laboriose 

fa tiche deve molto la patria nostra et questa mia mal composta 

historia attribuire a lle sue sollecite persuas ioni l'essere venuta 

al mondo et alla lu ce; mentre egli può con ragione vantarsi 

d' haver in primo luogo raccolte et epilogate dalla cancelleria 

episcopale et archivio del venerabile capitolo della cattedrnle 

d i s. Giusto martire nostro patrono, protettore et patrone, molte 
notizie antiche della città che sepolte nell' obblivione piangevano 

la lor disgrazia et sospiravano la diligenza d' alcun cittadino 

qual le palesasse al mondo e le cavasse da quella miseria 
com' egli fece.u 1 

Ma oltre che coll' Ireneo, lo Scnssa coi vincoli d'intima 
amicii ia. era legato col canonico e storico patrio Giovanni 

Battista Franco! e con don Piet.ro Rossett i, cui non poche 
not.izi e offriva di Trieste. E qui prima di parlare de lle sue opere , 
non possiamo fare a meno di stig1natizzare il plutarco is triano 1 

don Pietro canonico Stancovicb, il quale parlando de ll o Scnssa, 
se bbene lo lodi co me ,,dotto ecclesiastico e diligente raccoglitore 

delle cose patrie1 " ignora del tutto la sua biografia e cita. soltanto 
le opere indi cateci da fra Ireneo. 2 

Primo lavoro adunque dello Scussai da noi scoperto I1 anno 
1876 nel civico archivio diplomatico di Trieste e che pubblichiamo 

con quest i accenni biografici, è una breve istoria dei vescovi 

triestini del titolo: synopsis te1•gesti11orum praesulnm, quorum 
nomina reperinntur. Terminata il giorno 30 lug·lio 1683, e 
scritta in lingua latina abbastanza elegante, comincia cou Gaudenzio 
e va sino a Giovanni Francesco Miller 1 num erando in tntto 69 
vescovi. Presenta, massime nel suo principio, molti abbagli 
cronologici e molti erro ri di nomi e di persone. Cosi , per esem pio, 
il sesto vescovo nomina 11 Firruius" e non ,, Firminus j" del 24. 

ignora il nome; del 28. non sa il vero cognome e cosi pm-e del 

30., an, bi due del casato de P artis da Civida le; di Rodolfo de 
Pedrau,anì ne fa due vescovi e così pure di Marino di Cernotis. 

1 Istoria di 'rrieste. VeHezia 1698, riag. flO. 

2 l:Jiogn.t.Jìa d0gli uomini distillti de.li ' Istria. Tri este 18181 vo i. IL pag 
282 e 8eg. 
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Valendosi del solo la voro del vescovo Andrea Rapicio, ed in 
parte di quello dell'abate ~'erdinando Ughelli , non avendo allora 
in mauo tutti i necessari documenti, e mancandogli la critica ed 
i mezzi per vis itare altri archivì o per tenere corrispondenza con 
ch i avrebbe potuto aiutarlo, il buon canonico deve certa mente 
C8ser scusato. 

A detta di fra Ireneo della Croce, fu nel 1678 col canonico 
F rancol ,,concorrente in abbozzarn e comporre ]a descritione 
d ella caverna chiamata da latini lngea specus et ,la sciavi 
hiama" 1 stampata nella sua istoria. 

'l'orzo sno lavoro, ora perduto, s i era la descrizione della 
dioces i triestina. Di questa si valse fra Ireneo,' da cui sappiamo 
soltanto, che nel 1698 aveva in tutto 429 chiese con 54595 anim e, 
cioè 37 160 di com unione e 17435 minori senza le monache, il clero 
secolare e regolare, va le a dire: nella parte dell'impero 263 
chiese con an ime 32110 di comunione e 16370 minori e nella par te 
veneta 163 chiese con an ime 5050 di comunione e 1085 minori. 

A questa succedeva la storia di Trieste, dettata su base 
piuttosto arnpia, co u numerosi documenti e con la copia di ruolte 
ii:icrizioni romane, che pur troppo interro tta all 'anno 1508 o per 
sua avanzata età o per ridurla a mole meno vasta) egli spediva 
a fra Ireneo, ond e la esamin asse e rivedesse, aggiungendovi, 
come anche fece, le note e le osservazioni necessarie ed opportune. 
L'autografo, alto 0·20 m. e largo m. 0·l 7, scritto su carta 
bombacina in 168 pagine numerate, venne, ancora vivente l' autore, 
in proprietà del capitano Valerio Verzi, che lo donava nel 1697 
a suo nipote Giovanni Zanetti da Muggia. P iù tardi passò nella 
biblioteca dell ' illustre ed erudito arcivescovo Gittslo F outauini 
e poi in quella del di lui nipote, l' a bate Domenico Fontanini, 
che in morte lo legava a li ' archivio capitolare di Udine, dove lo 
si custodisce nel volume XVIJI del tito lo • varia ," da cui il 
benemerito nostro dottor Costantino Cumana fece estl·arre una 
copia esattissima, pe t· donarla nel dicembre 1863 al civico nostro 

archivio dipl omatico. 

1 Ti'ieste 1878
1 

pn.g. 59. An che iJ f'ranco l ne d<l- un cenuo nell' "Istria 

r iconosciuta" pag. 108. 
2 Oµ. cit. pag. 3S9 e sog. 
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L' ultima opera del nostro conci ttadino , storpiata nelle 
edizioni di Francesco Cameroni e di Aug-nsto Levi1 porta il 

titolo: Trieste cronografico compendiato dalla raccolta 
inscrittioni, historie, manuscritti con suoi santi protettori 
gnel're et assalti sostenuti, patria 1·chi cli Aquileia et Grado , 
se!'enissimi al'cicluchi d ' Anstl'in , impemtori dominanti , 
vescovi, podes tà et ca11itani della metlesima citta ila dou 
Vincenzo Scussa canonico. 

L' antog·rafo scritto in carta bombacina, alto m. 0·19, largo 
m. O·l 3, conta in minutissima scrittura 237 pagine. Passò, morto 
l'autore, nelle ma.n i del nipote di lni, lJictro Antonio Scuss~i 
dottore in ambe le leggi e poi in quelle di suo figlio don Antonio, 
cappell ano della regia nave Elisabetta, indi delle nostre benedittine 
e della Madonna del Mare, autore di una cronaca o diario di 
Trieste dal I 732 al 1740. Venuto in possesso del dottor Domenico 
Rossetti e poi del dottor Pietro Kandler, questi lo regalava ai 
18 dicembre 1862 al nostro civico archivio diplomatico. In questo 
esiste pnre in carta bombacina una copia coutemporanea delì ' auto· 
grafo , alta m. 0·21 larga 0·14 di pagine numerate 245. Un tempo 
in mano del neg·oziante e patrizio Francesco Antonio Guadagnini, 
figli o di una pronipote del! ' autore, fu da esso donata ai l O agosto 
1800 alla nostra biblioteca degli arca di romano•sonziaci , da cui 
passò nel nostro civico archivio diplomatico. Il negoziante e 
hibliografo Amadeo Svaier la faceva copiare, donando poi 
r apografo alla Marciana di Venezia, che lo conserva sub uum. 
423. col. VI. Del resto la copia del Guadagnini differi sce in 
parte dall' autografo. Ci offre dopo il 1690 notizie dell ' anno 1365. 
indi l' indice generale, le cose dal 1690 al 1695, e per ultimo 39 
iscrizioni romane trovate a Trieste. 

L'autografo dello Scussa incomincia coi seguenti due poemi 
latini: 

Tergestina.e reipublicae civibus suis quaestus 

In<ligiti praebete aures qune summa Jaboris 
Mens est haec vestri ? Quantus amor patriae? 
Quae s11 1.t sunt quaerunt omnes, et prima snorum 
Uura cuiquC::l snlJest, ultima cura mei. 



Zelotes eives veternm monumenta notate 
Noscetis liquido facta priora patrum, 
Sanguine quo creti, qna sitis origine nati : 
Viti colae Noemi , tel'tia progeuies. 
Romanas aq11ilas romimaqne inra receptn 
Publilia iugenuis connumerata trihus, 
Elata.1 erepta alati vexilla leonis. 
Austriaca hic bonitas vivere quiete sin it.. 

T er - bene - gesta fni mater, vos Jacte cibnxi
1 

Ubera suxistis ; ter - nrnle - gesta rnam ? 

Erectioni novi palatii, 

Quot saxa., tot prneconia, 
Quot tabu lae, tot casnbnl:i.e 
Felix cannnt in cendimn. 

Hac mole r ecta provide 
In caesaris cl ementia 
Tergeste grate red<l it.a 
lo trinmpliat iugiter, 
Pacis Mavorti s tempore 
Antiqn it:iJ.is pul veres, 

Novnm s trntmt palatium. 
Phoenix secnnò.a prodiit 
F elix romanis civibus. 
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L 1 opera. esordisce con una tavola cronologica di Trieste 
dura nte il tempo de' pagani e prosegue con P elenco dei nomi 
de' nostri santi protettori, dei sovrani, dei patriarchi di Grado 
e di Aquileia, dei vescovi, dei podestà e dei governatori di 
Trieste. li contenuto che segue è diviso in due parli. La prima, 
descrivendo molte epigrafi romane della nostra ci ttà, perlratta 
in dieciotto capito li le seguenti materie: ,, origine di Trieste -
venuta dei narici ed is triani - ,retrn ta d'Antenore - del fiume 
Timavo - del tempio di Diomede - edificazione di Roma s ino 
l' anno 575 di quella - guerra da.lii romani mossa alli istriani 
- cronica antica di Monte Muliano, detto il luogo dove ora è 
Trieste - questa cronica di Monte Muliano esser veridica si 
prova - · 'fri cste, quando ebbe questo nom e - quando Trieste fn 
onorata d ' es.sere colonia de' romani - di qnal sorte h\ colonia 
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s ia s tata Trieste -- T r iest.e esse r stat.a colonia romana si prova 

per uutoritil di sc,·i tturn - quante iucursioui di b,trbari abbia 
provato Tri este avanti la nascit.i di Cristo - - le mure di 'f rieste 

in qual a nno fossero riedificate - di qual rito o setta fossero 

li abitanti di Trieste avanti e dop o Cri .~to JJato molto tempo ·­
del\' id olo Nettuno e S ilvano. La se conda parte contiene 16 divi­
sioni , ed arr ivando sino ali' anno ! G95 termina colle parole : 
Così. fermo la penna di Tri f'stc compendiato, con stile debole et rozzo, 
il tutto a maggio!' glorio cl i sua di-vina maestà et onol'e de sa-nti 
protettori : 

Si nimin s videor sern.qne coroni de longus 

E sse liber, le~ito panca., libellns ero. 

Ma?"tial. Ul) . X . epi'.o, 1. 

Di quest' ultima opera Francesco Cameroni opina, ch e ,,non 
vorrà certo teners i in minor conto per ciò, clie il sentimento 
delle virtù e dei vizl del fave llare non fosse in lui meglio cono­
sciuto di quel che infa tti egli sia; avvegnachè la grandezza ed 
il valore intrinseco delle materie1 fauno> ci pare) lnrgh issima 
scnsa alla imperfezione dello stile, comune d'altronde al paese 
e a ll' età in che il nostro autore fior iva, nei quali, purtroppo, 
non era tuttavia spento il reo giud izio, che faceva risguard a.rn 
la toscana favella i malgrado il so vrano esempio dei classici 
nostri, come lingua di feminette, e lo scriver in essa un avvol­
gersi in vesti selvagge. Il perchè, mentre anco Trieste può menar 
vanto di non pochi autori suoi propri, i quali seppero usare 
elegantemente la lingua del Lazio, niuno, o quasi niuno, ti 
occorre innanzi, il qu a.le facesse parlare la regina Italia in altra 
lingua (come dice il Perticari che di massaia e di schiava.." 

Più giusto e più compendioso è il giudizio del nostro 
Kandler, dato colle seguenti parole nel suo discorso sulle 
storie di Trieste : ,Non fu Io Scussa uomo di g rande Ietterntura, 
nè tale da alzarsi al concetto di stori a, nè i temp i Jo comportavano, 
nè le istituzioni che ebbe glielo concedettero, nè la vocazi one 
del suo stato, passata il più deHa vita nella cura d' anime, in 
regioni abitate soltanto da idiotissimi contadini , ove ignota · era 
1a lingua latina, ignota l' italiana i e quell' italiano che scrive lo 
Scussa risente di quello straniero volg·are, che fuo r di 'rrieste 
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dovette a pprendere ed usare. Non convien dimenticare che lo 
Scussa mai ebbe proponimento di scrivere storie; ma cronache 

siccome muteriale a stor ia da farsi. Quella sua parte nella quale 
discorre dell ' epoca pagana antica, è cosa a saJtarsi a piè pari, 
risparmiate le indicazioni _ che sono di cose materiali, locali. Le 

cose anch e rimo te, di chiesa, comechè più legata al suo stato, 

sono dilig·entemente raccolte, e tali da desiderarsi in altri testi 
di scrittori ; il medio tempo è meglio trattato e più regolarmente, 

e con verità, avend o desso attinto diretta mente agli archivi che 
allor esistevano. Quanto non fu rinvenuto da lui negli archivi, 
fu da lui ignorato, siccome la congiura de' Raufi ; di altri, sie~ 
come i tumulti del 1468, ne seppe poco, così di altre cose. Nè 
lo Scussa vidd e altri testi di stori e triestine fuori delle memorie 
già fino a llora imperfe tte del vescovo Rapicio. Lo Scussa ha 
talvolta giudicato rneno esattamente li fatti, ma, fu sempre sin­

cero, e noi , che abbiam o avuto occasione di vedere parecchie 
fonti alle quali a ttinse, possiamo a ttestare della sua sinceri tà, 
siccome possiamo fare testimonianza., che molte indicazioni sareb­
bero senza lo Scussa interamente perdute. L ' ingenuità sua è, per 
alcune cose, testimonianza della comuni credenze di allora, le 
quali non era no sempre nè sincere nè esatte, Le donazioni di 
re Lattario, di altri re od imp eratori, le emancipazioni singole 
si tennero in certa nebulosità di ant ico, la storia sincera, si 
credeva recasse pericolo di stato , e superato questo, si tennero 
come erano ; non v' era allora nè volontà. di venire al vero, nè 

critica per g iungervi ; ciò era riservato ad altri tempi1 i quali 
nè ba nno incentivo a falsa.re i fatti , nè difettano di mezzi a 
riconoscerli integri quali furono. " 

,,Siffatte cronache giovano alle storie recando indicazioni 
sincere, ne fu mai impedim ento il difetto di criti (m o l' imperfe~ 
zione delle conosceuze a pubblicarli; anzi ne lle preparazioni a 
storia, s i diedero dappertutto alle stampe cose le più imperfet te 
e scipite

1 
siccome appunto si foce allorquando si volle fissare 

l~ lingua itali ana o toscana se s i vuol dire." 

,,Giudichiamo degno di Jode il proponimento dell'editore, 
perchè reca materiali assai propizi al testo futuro delle storie 

di Trieste." 
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, E pensiamo che l' arid o e l' imperfetto n el testo dello 
Scussa1 possa togliersi con aggiu nte che ne riempiano a lcune 
delle lacune, riem pirle tutte sarebbe arduo, e fati coso e prema• 
turo. Così facendo crediamo che il testo dell o Scussa non perde• 
rebbe punto di quella autorit!t storica che gli si compete a buou 
titolo, ed il lettore che non faccia uso dello Scussa nelle inda­
gini storiche, ed a cui la monotonia di cronaca minuziosa, senza 
coordi nazione di fa tti singoli orl avveniment i complessivi

1 
·senza 

racconti è noiosa, tro verà nelle aggiunte o nei commenti, diletto 
ed ammaestramen'to, e riposo dalla stanch eggiante esposizione 
di mero cronachista." 

,L' opera dello Scussa, colla <l ivulgazìone per le stampe 
è ottimo e desideratissim o suffragio stori co, da l qua.le potrà 
cavarsene bel profitto letterario ; così si avessero lavori siffatti 
per altri a.rgomeuti o per ampi ezza magg iore di territorio. " 

Syno:psis tergestinorum :praesulum, 
quorum nomina reperiuntur. 

Tergestum I esu Cbristi fidem accepit a sanct.o Herrnachora, 
aquileiensi primo patriarcba, au no Dom ini ci rciter 461 a quo, 
praeter Syrum Ti cini, perrexit {uventius, de qnibus martyrologinm 
romannm 12 septemb ris agit . rrradition e potiu s, quam certo 
antiquorum testim onio referend um est, ordinatos fu isse episcopos 
I ov inum Tridenti et Hyacinthum T ergesti anno Domini quinqua• 
gesimo. 

A1m0 Epi-
CbrlRU. 51,opu~. 

50. I. Hyacinthns, a s. Herrnachora ordinatus. 
152. II. Martinns persecutione Antonini tenitn.s, in 

s ilvis et montibus latitans, cui b. Apollinaris 
diaconus vi ctum suppe<litabat. 

303. III. Sebastianus, qui in vita s. fosti nominatur 
sa cenlos, sed intelligendus episcopus iuxta illud 
s. Lau rentii martyri s arl Sixtum papam: quo 

sacerdos sa.ncte properas e tc. 
406. IV . Trugiferus, sed 1iotius legendus Frugiferus, 
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580. V. Severus inler fu it synodo ab E lia, palriarcha 
aquileiens i in ecclesia s . Euphemiae Gradi 
cele brata 3. noverubris. Conductus fuit Ravenuam 

a Smaragdo exarcho anno 586 una cum t::i ev ero , 
patriarcù a. aquil ciensi , Io anne Parentino, Vin­
derui o Cenctensi episcopis

1 
ut Ioanni Ravenna­

tium epi scopo schi srnatico adhaereren t . 

G02. VI. Firmius, relicto scismate aquileiensi , romanae 
adhaesit ecclcsiae, de qu o s. Greg·orius Maguus 
(epist. l. X, ep . 36); eun<lemque commendai 
Sergio exa rcho a nno 603 (l. X I ep. 38) . 

690. VII. Gaudentius int.erfu it sy nodo Romas sub Aga-
tl1one papa, cuius s ubscrip tio est : nGa u<lentius 

sanctae terg·es tinensis ccclesiae episcopus pro 
tota Istri a. u 

800. VIII. Fortuuatus, origine tel'gestinus trauslatus ad 
gra deosem patriarch n.tum anno 8021 nepos pra. e­

decessoris patri Hrchae e turri exce1sa prnecipitati 

a Mauritio. fili o I oannis ducis Vcne torum) eo 

quod Cliristophorum1 hominem graecum conse­

crare uoluisset episcopum Oliviensem. 
8-10. IX . .Ioannes I. Hui c L,,tharius rex donavit carnerae 

episcopali civitatem T ergestinam cum tribus 

milli a ribus extra circn mcirca1 ut ex clrnrta dona.­

t.ioni s, guae in cipi t : r. Lotha.rins, divina favente 
clementia rex ... . da tum 8 augusti anno domi• 

nicae incaru atiouis 848 P apiae. " 

909. X. Taurinus! cui. Berengarius rex, rogante Adolpho, 
episcopo :Mautuau o, donavit castra Vermes anno 

911 sequ entibus verhis : ntibi, T aurino episcopo 

tu ìsqnc s uccessoribus etc. episcopns esse videris.(I 

984. XI. loannes II. l!ic cum consensu capituli anno 
948 die 21 februa rii aba!ieuavit et vendidit 
omne ius) quod ba bebat in civitate Terges tina 

eivibus eiusdem. 
101 5. XII. Ioanues Ritlolplms interfui t iustrumento funda -

tionis factae ecc!esiae sancii Stephaui extra Aqui­
leiam a loanne Ili pat1farcha aquileieusi LXV. 
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1040. XIII. Adalgerus, cui Henricus III rex confinnavit 
donati ones Humagi a li orumqne locorum in I stria. 

1106. XIV. Heniricius. Hic ecclesiam et don1111n sanctorum 

Martyrum de Tergesto Tribun o, abbaii s. Georgii 

dc Venetiis dedit et ass ignavìt anno Domini 

1114 die 4 iulii , quam donationem Alexander 
papa III post annos circa sexag·inta confirmavit. 

1 \34. XV. Dietemarus seu Diethmarus, anno 1140 inter-
fuit consecrationi ecclesiae Veron ensis. 

1141. XVI. Vernardus, nomen tantummodo vig·et. 

1152. XVII. Vernardus, ex disp os iti onc Peregrini patriar-
chae aquileiensis LXVI, anno lJ 62 dat, concedi! 

et donat decimas omnium domo rurn in civitatc 
existentium canonicis tergestinis. Ann o 1177 cum 
Uldarico IL patriareba aqnileiensi LXVII adfuit 
Veneti is, dnm Alexander papa III et Fridericus 
I . impern.tor convenerant. Post mnl ta li tigia 
int.er aqnileiesem et grad ensem patriarcbam , 
episcopatus l'ergestinns assi ,;n atus fuit gradensi 
et reliqui Isl riae episcopa\.us. 

1187. XVIII. Henricus I. 
1192. XIX. Volgangus scu Voscalcus. I-lune canonici 

tergestini, inre elig·en<li 1 in episcopum eleg·erant 
pontificique Clementi III confirmandum praesen­

taverant.. Gotifredus, patriarcha aquileiensis 

LXVIII per nuntiurn opposuit apud sedem aposto­
licam, canonicos non bah ere ius eligendi et in 
tempore non praesentasse. Quare canonici ad 
praefatum pontificem recurrerunt et causam agi­
tarunt coram delegatis cardina1ibus s. Cosmae et 
Damiani et s. I-ladriani, qua inex pedita decedens 
poutifex, ad successorcm Callixtnm III iternm 

revocarunt, ac delegatus habuernnt Marcum 
episcopum Castellannm et Arnldnm C!ugiensem, 
ut ex datis Laterani 10 maiì, citatisque 

partibus, statuto · termino peremptorio et bora. 

Patriarcha Gottifredus rescripsit delegatis: "cum 
nobis ad terminum9 etc. non venire credamus." 
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Quibus habilis declaralum fuit, patriarcham 
aquileiensem canonicis tergesti nis quidqu am ad 
libera.m electionem in episcopum passe obìicere. 

1200 XX. Henricus II Ravizza, fili us Tbeopornpi , civis 
tergestinus, iuris utriusque doctor. 

120J. XXJ. Vnebaldus confirmat donationem factam capi-
tnl o a Vernardo praedecessore. 

1206. XXII. Conradus. Decirnas vini persolvendas episco-
patui , donai Honorius papa III. - Anno 1221 
canouicos tergestinos ad num ernm duodenarium 
reduxil. - Anno 1229 s. Antonius de Padua 
advenisse Tergestum et fundasse conventum 
Mi norum tradi tu r. - Anno 1230 Frideri cus II 
impet'ator confirmavit privilegia et indulta, ac 
bona. concessa et <lanata ecclesiae et episcopatui 
Tergestino a Lothario rege, Othoue III, Carnlo, 
Ludovico, Ug·one fili o Bereng-arii et aliis quam 
pluribus imperatoribus et regibus. - Anno 1232 
canonici Mug1enses interesse electioni episcopi 
Tcrgestini cum canonic1s tergestinis institerunt 
apud Bertholdum patriarcham aquileiensem. 
Causa delegata fuit episcopo et archidiacono 
iu stin opolit~rno, et per definitivam sententiam 
d ie secunda aprilis declaratum, ius eligendi 
episcopos tergestiuos in ecclesia Tergestina ad 
<lictam eccles iam et capitulum Tergestinum 
pertiuere, et Muglensibus perpetuum impositum 
s ilentium. 

1233. XXIII. Leonardus Araugonus, electus Tergestinus 
decimas datas a predecessore Conrado confinnat. 
Resignavit autem propter iuvalitudinem. 

1234. XXIV . . G., cuius no men non explicatur iu instrumento 
ratione frumenti stariorum 161 qnod annis sin­
g·ulis venerabile capitulum percipit a villicis de 
Co rgnal, confecto anno 1234 die 9 octobris cnm 
domino Mainardo de Valsa pro decimis de 
Longera. 

1236. XXV. Ioaunes III, qui per anuum vix resedit. 
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1237 . XXVI. Volricns, qni per li ttcras a postolicas datas In-
tera.mne a Gregorio I X poutifice d ie 11 maii 
122° et directas proposito s. Steph ani aqnile­
iensis ecclesi ae, a duce Carnioliae villa.s aliquas 
repetiit sibi debitas. Interfoi t concilio Lugdnneusi. 

1247. XX VII. Roderlicns plebern Cossanae incorpornverat 
venerabili capitnlo Tergestino di e scptima aprilis. 

1253. XXV[!I. Voalricns seu Odorlicus, aggrnvatus rnultis 
et va.riis debitis cansa expensarnm factarurn in 
obsidione civitatis Brix.iae, ad petitionem et 

mandatum domini Bertho ldi patriarcLae aquile­
iensis1 quam triginta millib us a rmato rum obsedit1 

et adversum i-Iainardnm Goritiae comitem, et 
proptel' collect.as et i ti nera frrnta1 vendidit comuni 
civitatis Terges i.i omue iu s quod habelrnt 
collectae vin i, item ius appell atiouum pro marcbis 

800. Volricus, Rodel'licns, Uldaricus, an 
syuonima vel diversa sint uomiua in scrip tu ris 
reperta, periti iud icent. 

1235. XXIX. Guaroel'ius , ex canonicatu aq uileiensi postu-

latus et confirmatus ab Alexandro papa III. 
1260. XXX. Leonarclus videtur tantum uno sedisse anno. 

1262. XXXI. Arlongus, cuius insigna cernu ntnr et nomen 
legitul' in nummis al'genteis suo tempre excussis. 
Hic cum qnatuor aliis episcopis consecravit ec­
clesiam s. Insti catbedralem cum alta re Imma­
culatae Conceptionis . - Anno 1272 Anlonium 
e1l iscopum lego; credo coadiutorem, quo an no 11 
apriHs consecrata fuit ecclesia in campestribus, 
non procul a civitate super litus ruaris aqui­
lonem versus, ad honorem sancti Anastasii , nunc 
desolata; nomen alta men reti net loci vicinitas. -
Anno 1278 die 10 iulii n1onasteri um venerabilimn 
monialium, dictum de Cella initinrn habuit, quod 
prìmitus erat, ubi nun c arx caesarea, sed bello 
veneto devastatum. Anno 1368, et su binde trans­
latum fuit ad hodiernum lo cum a nno 1246. 
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1282. XXXII. Ulvinus. Nec nomen, nec patria, nec acta ha­

bentur, forte quia bellum cum venetis Ray­
muudus a Turre, patriarcha aqnileiensis LXXIII. 
gerebat, cum quo confederati erant Albertus 
comes Gori tiae et civitas Terg;esti. 

1286. XXXIII. Brissa de Toppo, quem Raymuudus a Turre 
aquileiensis sede vacante Tergestina elegit, ad 
qn am promotus. civitatem non solum cons:ilio 
se<l eti am armis strenue ab invasoribus veoetis 
defendit, donec an no Domini 1291 post multas 
vallicationes pax facta est. - Anno 1292 Ja­
cobnrn de Ungerspach ntinensem, electum epi• 
scopurn Concordiae in palatio patdarchali Aqui­
leia.e consecravit die 21 decembris, in qua cadit 
festum s. Thomae apostoli. -Anno 1393, die I. 
fehruarii p ermutavit et in cambium dedit domino 

Ray mundo a Tnrre patriarchae ius temporale , 
àecimas, et quidquid habebat et ad T ergestinam 
ecclesiam spect.abat in toW. terra et territorio 
Muglae, tam in suburbibus et castro: quam 
extra, pro omuihus tempora.lihus specta.ntibus 
a<l ccclesiam sancti Cantiani ultra Isontium 
aquileiensis dio cesis, numeratis lib rìs 1200 vene­
tiarum pecuniarum in supplementnm prout ex 

in strumento. 
1299 XXXIV. Ioanues IV 'ab Hnngerspacb videtur non diu 

sedisse. 
1300. XXXV. Henricns IIT, a quo ded icata fuit ecclesia s. 

Crucis anno 1302 die 3 maii. 

1303. XXX VI. Rudol1lhns Pedrnzzanus, cremonensis, sepul­
tus in cathedralì in medio chori superscrìpto 
lapide: ,.,Rodulph. etc. martij. " 

1305. XX X vn. Radulplrns seu Rodulplms de R ebeco; T erge­
stiirns, parochiam Cossanae Tergestinae dioecesis 
dec]ara,..,. ìt. esse de mensa ca11ituli a nno 1308. 

- · Anno 1312 die 5 iunii consecravit altare ss. 

Hermac,borae et Fortunati (at mmc est Pietatis) 
eodemque die ibidem recondi tum fui t sacrum 
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corpus b. Lazari diaconi martyris de 'l'ergesto. 

- Anno 1313 die 5 februarii Venetiis in ducali 

palatio recnpernvit ins et possessionem villae 
et loci Sipar a Ioanne de Bratis seu Brutis, 
quam pro comunitate civitatis Iust.inopolitanae 

tenere et possidere dice bat. - Anno I 320 ex 

notis capitnlaribus: i,obiit etc. recupernvit." -

Defuncto Radnlpho praedicto, canonici discor­

dant in electione. Pars Iustum archidiaconum 

Tcrgestinum elegerat, pars Gnidonem de Villa 

Alta, canonicum aquileiensem promoveb at. Causa 

ad patriarcham delata, inde appcllav it Iustus 
electus acl pontificem Ioannem XXII, qui anno 
1322 committit beneficia omnia vacantia pro­

vincia.e aquileìensis rescrvare sedi apostol icae, 

~t anno 1325 idem pont.ìfex prorogat commis­
sio11em. Bulla data fuit Avenione kalendi s aprilis, 
guae inci pit: ,,dudum videlicet,"' intimataque fuit 

capitulo Tergcstino die primlt <lecembris 1325 
per reverendissimum doruinum Egidium abatem 
Rosacensem, vicarium generalern patriarchae 
aquileiensis. Tum in romana curia act it.antur in 

puncto electionis per snpradictos Instum et Gui­
donem coram deputatis Pctro cardina li titnli s. 
Stephani in Caeli,o monte et Berengario epi­

scopo Portuensi, quo defunto secundo delegantur 

iudices Ioannes cardinalis tituli s. Tbeodori 
et Gillardus cardinalis tituli s. Luciae diaconi. 

1328. XXXVIII. Gregorins de Luca, episcopus F eltrens is et 
Bellunensis, ordinis p raedicatorum adm inistrator 
clalus est a <lieto Ioanne papa XXII ecclesiae 

Tergestinae, quam per vicarios gubernabat. 
Interim supradicta causa appellationis Iustus 
electus prosequebatur in contumaciam praedicti 
Guidonis. Defuncto vero praemisso Gregorio 
administratore et lusto recedente sine licentia. 

a curia romana, per annos octo ecclesia Terge~ 
stin,a vacat pastore. 
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1328. XXXIX. Gnillelmus, ordinis Minorum, episcopus Sago­
nensis in Corsica tr A.nslatus fuit ad ecclesiam 
T ergestinaro a praedicto Ioanne papa XXII et 
confirm atus die secunda septembris. - Anno 
l 330 testarn entum condidi t die 26 martii, quod 
in archivio episcopali servatur. Obiit autem anno 
sequenti, tumulatus in ecclesia fr atrum minori­
tarum. 

1331. XL. Pax de Vedano, mediolanensis, ordinis praedi-
catorum suffectus fuit. Ecclesiam s. Sil vestri 
anno 1332 di e 7 maii consecravit. - Anno 1333 
die 13 decembris Audream Dandulum nobilem 
venetum inslituit in Villa.m Si par ; dedit eidem 
in fe udum fontanam Georgicam, insulam Pontia­
nnm, villam de Siziolis extra Pyrrl1auum, castrum 
et terdto rium de Vermes positum iuxta Parenti uro 
nec non omnia bona et villas in territorio 
Istrìae a. praedieto castro de Sipar inclusive 
usque ad ci vitatcm Polam, ut ex instrumento. 
- Ann o 1335 quartam cerae partem in funera· 
libus et omnibus obveutionibus donavit canonicis. 
- Anno 1336 ecclesi am s. Mariae Magdalenae 
in Basovizza noviter erectam cousecravit prima 
maii . - Anno 1341 die 13 augusti defnncto 
Pace de Vedano episcopo tergestìno, canonici 
in episcopum elegerant Ioannem de Gremon 
canonicum tergestinum, quem praesentatum pon~ 
tifex Clemens VI, confirma.re recusavit, eo quod 
Ioann es XXII et successores vacantia beneficia 
quaecunque provinciae aquileiensis reservassent 
sedi apostolicae. 

1342. XLI. Franciscas de Aemilia, tyrolensis, legum 
doctor, cappell anus poutific ius, auditor palatii 
apostoli ci a Clemente papa VI datus fuit episcopus 
tergestinus. - Anno 1346 a dicto Cleroent.e VI 
nuntìus apostolìcus missus ad regem Hungariae, 
in itinere pl'ocurat.ionis expetiit a clero terge~ 
stino fl orenos 32, a patriarcba gradensi florenos 
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16, ab Episcopo Caprnlano florenos 6; su binde 
ab eccles ia.m E ngubìnam translatus. 

1347. XLII. Ludovicus a Turre, mediolanensis, canonicus 
et scolaslicus aquilei eusis a praedicto Clemente 

VI electus fuit episcopus tergestinus, et post­
modum lrauslatus ad ccclesiam Clodiensero. 
Successit 

1348. XLII. Autonius Niger, venetus , decanu.s ecclesiae 

Cret.ensis . Ob eins abscntiaro Nicolaus patriarcba 
LXXIX a qnilei ensis fratrem Ioannem episcopum 

Emoniensem suffraganeum patriarchalem crea.t 
vicarium generalem civitatis et dioecesis Terge· 
sl inae cum fa cultate plenari e pontificandi, orcli­
ua.ndi1 processa.udi , seutentiandi anno 1352 kal. 
maii. - Anno 1353 fratres cruciferi de Veuetiis 

possidebaut hospi!alc ss. Trinitatis sub titulo 
s. Mari ae Amrnntiatao de Tergesto, aedificatum 
et dot.atum }Jlttribus vi □ eis et bonis a Dom inica 
a Cicli no tergestino 1 ut ex instrumento _ - Anno 
1336 prnedictus Autonius episcopus tergestinus 
interfuit primo sacro celebrnto Aquileia.e a Mar­
quardo patriarcha LXXXI, cui pro offertorio 

obtul it cereum et plures pecunias, commune 

vero Terg·estiuum obtulit tres cnpas arg·enteas. 

- Ann o 1367 eccl esiam sanct.i Petri a postoli 

in platea. maiorì T erges ti aedificatnr a domino 
Bartholomeo Ho norato de Terges to, fundata 
tes tamento quoncla m patris eius, domini Petri , 
ut ex protestationibus canonicorum authenticis, 

ne prejnd icinm fieret c11thed ,·ali. - Anno 1368 
Tergeste a Genuensibus capitur et depredatur. 

- Anno 1369 Veneti curo exerc itu suo Ter· 
gesturn recipiunt di e 11 novembris et episcopus 

Antonius evasit arclt iepis copus Cretcnsis 
1370. XLIV. Angelus de Clugia, e Clod iensi ad Tergestinum 

transfertu r episcopat11m 1 ad qnem, ut devenit, 
reperit dirut.um et devastatum a Venetis prae­

terito bello, e cuius lapidi bus aedificarunt castrum 
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in ci vitate T ergesti, unde duas domus co nduxi t 
a capitu) o cum pensione lihrarum vig·inti annua, 

ex quibus novum coepit episcopatum erigere. --­
A nno 1380 Matthaeus Maruffus Genuensis capi i 

Tergcstum Venet.ìs; in praedam et dir·eptionern 
ci vita tem dat milit.isi propngnaculum a funda­
mentis diruit, <lesola.tam civitatem Marqaardo 

patriarchae aqui leiensi tradit, cui acced enti 
rrel'gestun1 praefatus episcopus iuramentum fide ­
litatis una cum haLitatoribus in cathedrali s. 

!ust i praostitit. Eodem a nno doc umenta a nti ­
quitatis Tergestinae a Venetìs Clugiam seu 
Vcnetias exportata, anno vero 1382 die 30 sep­

tembris civitas Terg·estina L eopoldo arehiduei 
Austriae et haercdibus in perpetuum se ded icai 
et submittit protectio ni e t regi miui. 

I ,183. XLV. Henl'icus de \Vildenstein, gcrmanus, quamvis 
invitus a d ecclesiam P etinensem t rnnslatus eo 
quod plurima bona prope civitalem Iustinopol im , 
qnae erant episcopatus rrergestini cum ecclesia 
s. Nico!ai de Oltra patritiis venetiis elal'gitus 
foerìt, multa quoque T ergesti ecclesiae sanctorum 
Martyrum, praeter ea, gua e Henricns episcopus 
anno 1114 contulerat. 

130G. XLVI. Frat~r Simon de Saltarellis, florentimu s, 
orcl inis praedicatorum i magister sacri pal a tii , 
ex episcopatu Comachen o translatus. Ex dele­

gatione Inuocentii IX <lata Viterbii 5 septemhris 

1406 parochiam Slavinam T ergestinae dioeeesis 
deelaravit incorporata.m esse arehidiacoua.tui et 
cauonicatui T ergestino, quam teutonici quidam 

ocenpaverant .. - Anno 1406 Ernestns archidux 
Austriae commisit canonicis, sìquidem episcopus 

tergestinus, qui Roma.e morabatur esset promo· 
vendus, ut nullum elig·ant si ue eius licentia. 

Datum Vi ennae 18 iulii. 
1408. XLVII. Ioaune V , a bbas s. Mal'ia e de P ratalea ordinis 

s. Beuedicti a Gregorio XII sutfectus, ac eodem 
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anno ab Alexandro V translatus ad ecclesiam 
Tripolitanarn. 

1409. XLVIII. Frater Nicolaus ,le Carturis, tergestinus 
ordinis minorum, theolog·iae mag-ìster, sua.m 
primam missa.m ha.buit terti a. novembris, cui 
capitulnru tergestinum obtulit cereum valoris 
Jibrarum vig·in ti (ex notis ccipitularibus). 

1417. XLIX. J<'rater Iacobns Balla1·dus , Lu udensis, magister 
sacri palttW, ordinis sancti Dom inici seu praed i· 
catorum a Laudeusi sede ad T erg·estinam trans­
]a.tus; cui de consensu consilii maioris ex reddi­
tibus episcopalilrns per dnos commissarios 

transmissi fu ere aurei quinqtrngiuta. Coustantiam 
usque terupor e concilii pro expensis sibi facien­

dis, donec novus pontifex eligeretur contra schisma 
trium pontificmn, quibus depositis, Martinus V. 

electus fuit. - Anno 1424 clon1inus frater Iacobus 
Ballarclus evasit episcopns Urbinatensis, post 
huins discessum Friderieus archidux Austriae, 
postea imperator huius nominis III electionem 

facta m a capitulo et promotionem in personam 
reverendissimi domini Nicola i de Aldigardis 
lauda.t. Asi Ma.r tinus papa V. vitio electum 
censuit, ipsern et enim electus archiduci se perso­
nnliter praesentaverat, cui promiserat scripturum 
se Roma m pontifici et cardinalibus pro confir­

matione. 
1425. L. Marinus de Cernotis arbensis, dalrrrntit, ex 

episcopatu Trag·tni ensi translatus, quem clerus 
et. popnlus noluit a.cceptare, donec interdictu 

compell eretnr. Hic a nno 1426 tantum in civitatem 
pervenit Terges tinam, a c primam missa.m habuit 
in vigilia ss. a postoloru m Simonis et ludae, cui 
capitulurn pl'O offertorio obtnlit quatuor du catos 
aureos (ex notis capitularibus). 

1440. LI. Maximus et non Marinus, de quo Fridericus 
III imperator die 28 octobris anni 1441 capitulo 
t ergestino: "~.,ridericus Dei gratia ..... vene· 
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rabiles etc. desti tuta . , . . . " qui bus inhibiJ,um 
erat, nllum iu episcopum elig·ern contra tanti 
caesaris voluntatem. : 

' 1442. LII. Nicolaus de Aldegardis terges Linus, sacrorum 
cauonnm eruditus, sedew obtinuit, eo qu od 
paruisset ut suprn, post rnortem Iaeobi · de 
Ballardis voluntati seclis pontificao. 'l'estamentum 
eiusdem constai in cancelleria episcopali die 
3 februarii anno 1447 confectum, quo benefic-Ìllm 
simplex s. Sebastiani fundaverat, modo quasi 
extinctum. 

J,Hs. LIII. Aeneas Sylvius Piccolominaeus, senensis, 
secretarius Fl'iderici III imperatoria, poeta 
laureatus, cauonicus Tl'identi, paroclius Glavi· 
gracensis. Missus a caesare Romam legatus ad 
Eugeuiurn papam IV. anuo praecedenti, videlicet 
14'6 die 20 maii ad instauti am imperatoris 
commiserat canonicis Tcrgestiuis, aegTota.nte 
episcopo Nicolao de Aldegardis, ne vacante 
sede eidem ullum eligereut in successorem, sub 
1roena excommunicationis, reservando sibi bauc 
electiouem. Defnncto autem Romac pontifi ce 
Eugenio, conclave custod ivit in electi one Nicolai 
papac V. Aeneas Sylvius. Nnnti ata autem Romae 
morte Nicolai de Aldegardis episcopi Tergestini, 
a Nicolao papa V, successore Eugenii IV, inscio 
adhuc caesare destinatus fnit ad sedem Terge­
stinam. Eleg·erat quidem capitulum 'l'e1·gestiuum 
Antonium Goppo canonicum et decanuru in 
episcopum, quem pro confirmatione praesentaturn 
Romae, a Nicolao V. poutifice praesentatio 
reiecta et remissa fuit. eleclo iarn Aenea Sylvio. 
Anno 1451 episcopns Senensis crealns, mox 
cardiualis factus a Callixto papa Ili, eidem in 
pontificatu successi\ anno 1448 die 20 augusti, 
vocatus Pins II, qui ius elig·eudi episcopum T er­
gestinum ad augustissimam domum Austriacam 
transtulit, et canonicos - tanto iure privavit, 
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deco rata attamen catheclrali te rg·esti na cxi miis 
reliquiis , max ime ss. Petri et Panli aposto lomm. 

1450. LIIII. Lndovicns a Tnrre, canon icus ,1,1uileiens is, 
obiit anuo sequent.i. 

1452. LV. Antonins Goppns , tcrgestinus, cui in cli e µente -
eostes priman1 mis,mm so lemniter pontifi canti 
capitnlnm obtnli t in offert orio liùras det1em. 
Synodurn tergestinalll rc leùrav it cu lli in terventu 
75 personarum ecclesiasticarn m. - Anno 1463 
bellmn in ter 'l'ergestiuoS et I nstiuopoli tanos 
fervens , Pius Ili summus pontifcx1 olim episcopus 
tergestinns, composita pace, se<lavi t,. ~ Auuis 
1417 et 1579 pcstis infestai Te rges turn, qua 
obiere plus qn am 700 homi nes maioris aeta.tis. 

1488. LVI. Achatius d e So\Jriach. carinthius, equestri 
natns famili a. Consti tut iones co ndidit in puncto 
of'ficiat urae ra thedralis et cappclla niarnm. 

1500. LVII. Petrus Bonomo, terg·cstinus, Max imiliau i I. 
impera.toris consiliarius et seren issima.e coniugis 
eins Romnnorn m reginae cancellarins) ah eodem 
imper_atore landatu.s) eo quod canoni ci tergestin i 
in episcop nm eleg·er int, ut ex da t. Tridenti 13 
octobris 1501. Sacristiam maiorem catbeclralis 
cdi1ìcasse seu aeclifi cari curasse rna ni festnm est. 
Palatium episcopale porta maiori lapide albi 
coloris decoravit, ut ex inscripti oue e insdem 
temporis constat. - Anno 1503 bell um T ergesto 
a Veuetis ill atn m fu it et snbinde anno 1510 
pestes subsecutae. - Anno 1542 cappellauiam 
S1ìvi ae erexit in parocb ia. Bresovizae. - Anno 
1546 die 15 iunii defuuctns aetatis 87 aunorum, 
cum sedisset annos 46. Iacet in cattedrali a pud 
portam maiorem. 

154 7. LVJII. Franciscus Rizzanus, dalmata, ex ecclesia 
Segnensi translatus, post pa ucos menses in 
in exilium pulsus , mocrore contabnit de baeresi 
susp11ctus. 
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LIX. Antonius . Peregnez Castilegins, hispanus, 
sno in titulo inscribebat: ,episcopus etc. sub­
delegatus." Ad archiepi scopatum Calaritanum 
translatus anno 1558. 

LX. Ioannes VI Betta, tr identinus, ordinis beue­
ùictini, abba s s. Gothardi in Hungaria, tes ta­
rneutum condidit anno 1563 die 4 martii, quod 
extat in cancelleria episcopali , in quo legavi! 
capi tul o tergest ino 200 florenos. Strenue labo­
ravit, ut quosdam lab e haereticali affectos mnn· 
doret, utque id cfficeret, cum paternis exhorta­
tionibus et documentis non potuisset, carcere 
eosdem resipiscere co mpulit. 

LXI. Andrea Rapitins, tergestinus, iuris utrinsq_ue 
cloct.01\ imperatoris Ma.ximiliani I et archiducis 
Caroli consiliarins aulicus, veneno sublatus, dum 
,lissi<lentes quosclam couci ves satagit compouere. 

LXII. Hyacinthus Frang ipani de Castell o, ex comitum 
familia electus, cum vh-us nou sedisset, defnn ctus 
ad suam cathedralem deferri voluit, uhi jacet 
non procul a suggestn. 

LXIII. Nicolaus de Coret, tridentinus, episcopatum 
edi ficiis 1 bona culta grato animo fruen<la suc­
cessoribus reliquit. 

LXIV. loannes VII Bogarinus, foroin!iensis, Caroli 
archidncis Austria.e olim praeceptor. 

LXV. Ursinus ,le B ertbis, goritiensis, consilia rins 
Rudo lphi II, Matthiae et Ferdinandi II eaesarum, 
legationibns ter Romam , semel in Hi spauiam, 
semel Mediola.num functus eornmdem. - Anno 
J 602 peste laborat Tergest nm ; annis 1012 et 
1613 pro pa triarclrn, aquileiensem dio cesim in 
provinciis austriacis visitavit et multn. reformavit 
praefatus U rsinns. - Anno 1615 bellum Ter­
gesti et Foroiulii cum venetis usque ad annnm 
1618 perdura!. -A uno 1618 admodum reverendi 
pratres capp.uccini advenera.nt Tergest_um. -
A1mo 1619 subseeuta ,est celeberrima societas 



526 

Iesn, saeculares qnoque quam plurimi. - Anno 
1620 confraternitatem sauctissimi Rosarii in 
templo saocl.i Sil vesh'i ad cornu evangelii fun ­
darunt bulla, Roma "curo dudnm" data scilicet 
15 novembris 161 2. - Goritiae infinnatus epi• 
scopns Urs inus testamentum condidit, quo cap­
pellam s. Caroli in catbedrali te rgestin a fund avi t 
inris pa.t.ronatn s, plnribns ditatam ùonis, in qua 
tumulatur. 

1621. LXVI. Reinalclus Scarlichius, dalmata, praeeeptor 
olim ~'ordinandi Il a rcliidncis. - Anno 1624 
fratribus misericord iae h. Ioannis de Deo Ter• 
gest.nm conclnctis, capitu lum ecclesiam s. Ber­
nardini concessit et. comnnita.s ho~pitale s. Iust.i1 

et B. M. Annuntialae assignavit. - Anno 1626 
sacellum Deiparae Virg·inis in Gri gn~. no episcopus 
cum consensu ca.pitu li patribus conventu alibus 
t.dbuit, addita condit.ione, ut nomina.ti o guardiani 
sit. penes episcopum. - Anno 1727 die 7 aprilis 
bora septima matut ina primn s fundamentalis 
lapis ecc}esiae Beatissimae Virgini s sine macula 
conceptae societa.tis Iesu ponilur. - A nno 1628 
synoclus dioeceRana tergestin a dic 3 et 4 ia• 
,rnarii celebratur. - Anno 1630 episcopus ter· 
gestinus Scbarlichins ad catbedral em, episco· 
pal em, et principatum Labacensem tra.nsiit.. 
T anti praesulis i1ulelibilis memoria lapidi in• 
seulpta, ad dexteram catbedrnlis portae maiori, 
indicat, edocet. 

I 631. LXVII. Pornpeius Coroninus, iuris utriusq ne doctor, 
poet.a, historicus praeclarus, libert.ati~ er.clesia­
sticae acerrimus propugnat.or e Petinensi ad 
Tergestinam sedem lranslatus. Anno eodero 
serenissima regis catbolici, invictissimo Ferdi• 
nando imperatoris fi lio , regi Hungariae et 
Bohemiae desponsala, postmodum mater augu• 
stissimi caesaris Leopoldi I 'fergestum honol'ifice 
venetis 24 triremibus Ancona deducitur, excepta 
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ab austriaco Leopoldo archiduce. - Anno 1642 
die 2 maii tandem superatis permultis difficul­
tatibns et contrarietatibus, mons pietatis Tergesti 
fnndatus excultusqne fuit. Obiit subinde episcopus 
Coroninus anno 1646 die 14 martii, in choro 
ca thcdralis sepultus. 

1646. LX VIII. Antonius Marentius, patritius Tergestinus, ex 
Pctinensi ecclesia promotus, vicarius generalis 
exercituum invictissimi Ferdiuandi I per totam 
Gel'maniam et ad ia.centes provincias, vir la.bori bus 
in<lefessus visitando, ord inando, consecrando. -
Anno 1651 die l3 augusti novam erectam ec­
clesiam ad honorem Beatissimae V. Mariae 
sanctissimi Rosarii in civitat.e Tergestine conse­
cravit. -~ Anno 1655 kalendis Ianuarii con fl a­
grntum t.emplum Deiparae Virgin is dict.ae de 
Mare extra muros civitatis Tergesti in cuius 
pavimento antiquo, curo noviter restauratnr, 
prodiit sequens inscriptio : ,,Ruffinns etc. 515." 
- Rea edificat.um anno 1658 die 30 iuuii pariter 
consacravit. Jn catbedraH reliq_uia.s plnrimorum 
sanctorum privato olim loculo servatas, repo­
sitas in cappella, quae erat s. Anlonii abbatis 
venerandas, magnificentissime exposuit . Leo­
poldus I. a.ugustissimus iruperatol' ad ventu suo 
Tergestum a.uno .1660 di e 25 septembris vigi• 
lantissimum praesulem exhilaravit. Subinde obiit 
anno 1662 die 12 octobris; jacet in cathedralis 
choro. 

1663 . LXIX. Franciscns Maximilianns Vaccanus, sacro­
sanctae theologiae doctor, vicarius gene ralis 
labacensis et sutfraganens a Petinensi cathedrali 
translatus atl Tergestinam, in qua lampades 
argenteas procuravit, visitationes generales hinas 
peregit, episcopos tres consecrnvit, plurimas 
ecclesias et altaria, inter quae divi li'l'ancisci 
Xaverii in templo societatis Iesu Tergesti anno 
1671 die ultima augusti sanctificavit, consecravit. 
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Auctas pensioues, episcopales aedes novis aedi­
ficiis ampliores, hortos amo_enos antiquis maioreg, 
culta stabilia paraverat quidem, febri vero diebus 
quiuqne laborans, ad veniente apoplexia deseruit, 

derelinqnit die 15 anno 1672 intestatus. Veritns 
a pluribus, dilectus a multis, omnibus valerlixit 

tumulatns in choro ca.thedralis, unica restat 
memoria.. 

1672. LXX. Illustrissimns et reverendissimns dominns Iaco-
bus Ferdinamlus Gorizutti gradiscanus, elee­
mosynarins et anlae caesareae parochns, subinde 
episcopus Tergestinus electus ab augustissimo 
Leopoldo caesare I anno 1672 die 12 mensìs 
octobris. Confirmatus a summa pontifice Clemente 
X anno 1673 dio 30 rnensis ianuarii, co11secrattlS 
Vienna.e Anstriae anno eodem die 28 maii et 

Tergestum advenit prima septembris anni eius• 

dem. Diocesim Tergestinam totam a parte-imperi 

et ditionis venetae secundo lustravit> invisit i 
tertio eam estaggressns. Altare maius cathedralis 
sane.ti Insti martyris ex pnrissimo marmore 

erectum, Venetiis confecturn, conventione flore­

norurn 2532 satisfactum 1 die 8 iunii> quae fuit 
feria tertia pentecostes anno 1677 consecravit, 

candelabris argenteis orna vit, decora vit> cuins 
consecrationis annuam diem ad prirnam domi­

nicam post festum sancti Iusti, quod incidit 2 

novembris transtulit. -- Anno 1682, die 11 octo­
bris, quae fuit dorninica secunda eiusdem mensis 

vigesima vero prima post pentecostem consecravit 
ecclesiam adrnodum rcverendorurn patrnm cele­
berrimae societatìs I esn Tergesti una cum altari 

rnaiori ad honorem omnipotentis Dei et immacu­

latae virginis l~t1Iariae, plurimorum concursn, i11 
quo primam missam celebravit perillnstris etl 

adrnodum reverendus dominus Antonins Iulianus 

decanus et canonicus cathedralis Tergestinae> 
rectore collegii A. R. P. Michaele Schendrics 
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fiumin ensi, viro omni lau de dig·no. Heu ! ejusdem 
ecclesiae CUJlula et tectum super altare maius 
incendio couflagravit 20 novembris eiusdem 
anni 1682 c\iebus scilicet 40 post eiusdem 
consecratìouem, quod terroris fuit civita.ti Ter­
gesti. Studio vero et sollicitudine praefe cti a. 
r. p. Schen<lrics r cctoris, id em tectum reparatum 
ad diem festnm s. Francisci Xav erii extìtiti quo 
di e in ea.dem ecclesia illustrissimus et revereu­
clis~imu s Iacobus li'er<l inauùus episcopus et comes 
tcl'gestin ns pontifi calitcr celebravit. Vivai et 
pontificet per annos plurimos. Fiat, fi at. ! 

Vincentius Scussa ex pluribus fragm entis 
colligebat anno 1683, die 30 iulii. 

Prof. don Pietro Dr. Tomasin. 
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